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4. Připomínky, náměty, otázky k rozpravě:

La tesi si occupa, soprattutto da un punto di vista tematico, di quattro romanzi di Stefano Benni pubblicati nell’arco di quasi vent’anni: La Compagnia dei Celestini (1992), Elianto (1996), Saltatempo (2001) e Pane e Tempesta (2009).
La bibliografia non è particolarmente curata: città e casa editrice non sono sempre nello stesso ordine, alcune case editrici sono seguite dall’indicazione SPA (irrilevante ai fini di una citazione), un romanzo di Benni è citato tramite un PDF gratuito online (legale?). Siti internet di scarsa affidabilità citati (wikipedia, sapere, educalingo, wuz).
Dopo un’introduzione sull’autore e sul contesto storico e culturale contemporaneo all’autore (delineato spesso con ingenuità) si passa a una descrizione dei quattro romanzi prescelti, di cui vengono messi in evidenza alcuni aspetti che in gran parte li accomunano: fantasia, stile e lingua, lessico, temi, personaggi. In particolare si sottolinea la presenza di alcuni temi ricorrenti come la distruzione della natura da parte dell’uomo, l’intreccio di politica-affari-corruzione, la decadenza morale della società, la scienza e la tecnologia, il soprannaturale, le discriminazioni.
Se l’individuazione dei temi ricorrenti è condotta con criterio, le osservazioni riguardo lingua e stile si rivelano ben poca cosa, con osservazioni banali e scolastiche (ad es. che il punto di vista è quello del narratore tranne che nei discorsi diretti dei personaggi), e con rarissimi esempi.
Numerosi errori di battitura e di lingua (oltre ai classici cechismi come l’uso improprio di appartenere, caratterizzare, tranne, drammaturgie (?) e ad alcuni termini scolastico-burocratici come tematica o wikipedate del tipo «scrittore, giornalista, non-importa-che italiano»).
Perché si dice più volte che Benni comincia l’attività di scrittore negli anni ’80 se il suo primo libro di racconti, Bar Sport, è del 1976?

P. 10: tratta > è tratta (confusione tra trarre e trattare, che è il frequentativo di trarre).
Non mi risulta che i libri di Benni siano destinati ai lettori più esigenti (non gode di grande stima negli ambienti della critica).

Assai discutibili alcune affermazioni quali ad esempio che il femminismo sia «il grande tema» in Italia (p. 12); che internet, libri elettronici e blog abbiano grande influenza sulla letteratura (p. 16) [piuttosto possono avere influssi sugli aspetti più commerciali e sulla pratica editoriale, ma l’influsso sulla buona letteratura finora è stato irrilevante]; o il mettere insieme autori di stile e qualità assai diversa come Calvino, Eco, Tabucchi, Tondelli, De Carlo e Del Giudice (17); il successo degli e-book (p. 18) [ormai in declino da qualche anno, almeno in Italia].
P. 23: chi è l’Egoarca Mussolardi? Berlusconi? è un nome parlante che fa riferimento a una componente di egocentrismo e alla figura di Mussolini;
p. 25: che cosa c’è di spagnolo nella citazione in latino maccheronico?

L’analisi si riduce ad alcune osservazioni banali: lingua facile, ma difficile per la presenza di allusioni; c’è un protagonista ma ci sono anche altri personaggi; ci sono eroi e antieroi; l’ambiente in cui si svolgono i romanzi è una parodia dell’Italia.
P. 32: per un libro pubblicato nel 2001, che cosa significa «dà al lettore l’idea che si tratti più o meno degli ultimi due decenni»? visto che non mi pare che l’autore voglia parlare di un’epoca futura (2002-2018), avrebbe più senso dire che l’ambientazione del romanzo è contemporanea alla sua pubblicazione.
P. 43: il fascismo non è dell’inizio del novecento (fondato nel 1919, salito al potere nel 1922...), e anche senza seconda guerra mondiale (naturale conseguenza della dittatura) il fascismo sarebbe stata una «disgrazia nel paese».

L’ultima parte della tesi è dedicata agli strumenti retorici usati dall’autore. In realtà, dopo una breve definizione di essi, c’è ben poco. Non convince il caso della parodia (che c’entra Petrarca? Calvino forse sì, ma neanche necessariamente... forse più probabile l’influsso dei fumetti).
Celkový návrh hodnocení:
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V Brně dne 10.9.2018
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